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Ali è il racconto di un incontro tra un giovane uomo qualunque, un po' disilluso e 

pessimista, e un individuo con due ferite rosse sulle spalle, un angelo caduto che ha 

voglia di soffrire e di amare come fanno tutti gli esseri umani. La creatura, scesa dal 

cielo attraverso un palo della luce, chiede, interroga, vuole capire il perché di ogni 

cosa. È curioso e ingenuo come un bambino. 

 



 

 

Tra i due si stabilisce una rete di interrogativi reciproci, di curiosità, di conflitti che 

fanno scoprire all'angelo sentimenti e sensazioni mai provate prima. 

L'angelo e l'uomo si incontrano, si scontrano, lottano, si riconoscono a vicenda, si 

agguantano e si sfiorano in una danza della vita fino alla morte. Scoprendo ricordi 

seppelliti sotto mucchi di sassi, l'angelo mette a nudo la vita dell'uomo, i suoi dolori 

e le sue gioie. 

 

Mi piacerebbe essere come te: una sola valigia, leggera. Vorrei essere come te. 

Abbiamo maestri illustri che ci hanno guidato: Rilke, con le sue "Elegie Duinesi", Peter 

Handke e Wim Wenders con "Il cielo sopra Berlino", "L'angelo necessario" di 

Wallace Stevens, i "Semidei" di James Stephens e l'"Angelus Novus" di Walter 

Benjamin. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Collaborazione di ricerca grazie ad una residenza al Teatro San Materno 

 

 

INFORMAZIONI PRATICHE 
Prenotazioni 

Tramite segreteria telefonica: +41 (0)79 646 16 14 

Online: www.teatrosanmaterno.ch 

Biglietti 

Fr. 25.– (Fr. 20.– per detentori carta AVS, studenti, apprendisti, membri dell’associazione e-venti culturali e Club 

Rete Due, partecipanti al Circuito teatri del Locarnese Girino; entrata libera giovani fino ai 16 anni e giornalisti/e 

accreditati/e. Il Teatro San Materno è accessibile a carrozzine (non elettriche) e portatori di handicap) 


